
REGIONE PIEMONTE BU35 31/08/2023 
 

Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 705 - 40749 del 11/08/2023. Derivazione n. 3173  
Domanda della Ditta Gestione Acqua S.p.a. per la concessione preferenziale di derivazione di 
acque sotterrane ad uso potabile in Comune di Grondona. 
 
 
 
DERIVAZIONE N. 3173 - CODICE UTENZA AL12626 - CODICE UNIVOCO ALS00129 – 
ALS00130 - DITTA GESTIONE ACQUA S.P.A. – CONCESSIONE PREFERENZIALE DI 
DERIVAZIONE DI ACQUE SOTTERRANEE AD USO POTABILE IN COMUNE DI 
GRONDONA. ASSENSO. 
 

DIREZIONE AMBIENTE VIABILITA’ 1 
SERVIZIO TUTELA E VALORIZZAZIONE RISORSE IDRICHE 

 
 
Il sottoscritto Ing. Paolo PLATANIA, Dirigente della Direzione Ambiente Viabilità 1; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Provincia di Alessandria n. 15/2966 del 25/01/2023 ad oggetto: 
“Ing. Paolo Platania. Attribuzione incarico Dirigente della Direzione Ambiente Viabilità 1"; 
 
Visto l’art. 35 dello Statuto della Provincia di Alessandria “Funzioni e compiti dei Dirigenti”; 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 112/1998 di conferimento alle Regioni e agli Enti Locali di funzioni 
e compiti amministrativi dello Stato; 
 
Visto l’art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Funzioni e responsabilità della dirigenza”; 
 
Visto l’art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 
 
Visto il Decreto n. 41/14095 del 05/03/2020 con il quale è stata approvata la nuova macrostruttura 
provinciale ed in particolare l’allegato B in cui sono state dettagliatamente definite le funzioni di 
ogni Direzione dell’Ente; 
 
Visto il Decreto n. 9/2918 del 24/01/2023 con il quale è stato approvato l'adeguamento della 
macrostruttura dell'Ente; 
 
Visto l'Ordine di Servizio OSVA4-3-2023 prot. 5980 del 01/03/2023 avente ad oggetto: Atto di 
gestione organizzativa della Direzione Ambiente Viabilità 1: Aggiornamento assetto dal 1 Marzo 
2023. 
 
Richiamati: 
 
- il T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle Acque e sugli Impianti Elettrici; 
 
- le Leggi n. 241/1990 e n. 127/1997 nonché i Decreti Legislativi n. 267/2000 e n. 165/2001 e s.m.i. 
per quanto attiene le funzioni dirigenziali presso gli Enti Pubblici; 
 
- la L.R. n. 22 del 30/04/1996 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
 



- il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 e la Legge Regionale n. 44 del 26/04/2000, relativi al riparto di 
competenze in materia di gestione del demanio idrico; 
 
- il “Regolamento regionale recante: Discipline dei procedimenti di concessione preferenziale e di 
riconoscimento delle utilizzazioni di acque che hanno assunto natura pubblica” (Legge regionale 29 
dicembre 2000 n.61), emanato con D.P.G.R. 05 maggio 2001, n. 4/R; 
 
- il Regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. 29/07/2003 n. 
10/R; 
 
- il Regolamento regionale recante “Disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica 
(Legge regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 
10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”, emanato con 
D.P.G.R. 06/12/2004 n. 15/R e s.m.i.;  
 
- il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale”; 
 
- il Regolamento regionale recante “Prima definizione degli obblighi contenenti la misurazione dei 
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato 
con D.P.G.R. 25/06/2007 n. 7/R;  
 
- il Regolamento regionale recante “Disposizioni per la prima attuazione delle norme in materia di 
deflusso minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. 
17/07/2007 n. 8/R;  
 
- il Regolamento regionale recante: “Abrogazione del regolamento regionale 14 marzo 2014, n. 1/R 
e revisione della disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica di cui 
al regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, 
emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 marzo 2015, n. 2/R; 
 
- la D.G.P. 129 del 04/08/2020 con la quale venivano ridefiniti gli oneri istruttori relativi ai 
procedimenti di competenza della Direzione Ambiente e Pianificazione Territoriale. 
 
VISTA la domanda (Prot. n. 46509 del 31/03/2001) corredata dagli elaborati tecnici, del Comune di 
Grondona (C.F./P.IVA ---------) con sede legale a ---------- – Via --------- n. -----, intesa ad ottenere 
la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite una sorgente (Cod. Univ. 
ALS00129) ubicata nel Comune di Grondona, località Sercea nella misura massima di 0,70 l/s 
media di 0,69 l/s per un volume medio annuo di 21.772 mc. ad uso potabile; 
 
VISTA la domanda (Prot. n. 58148 del 26/06/2002) corredata dagli elaborati tecnici, della Ditta 
Consorzio Azienda Acquedotti delle Valli Borbera Curone Grue e Scrivia (P.IVA ----------) con 
sede legale a --------- – Via ----------- Fraz. -------------, intesa ad ottenere il sub ingresso nella 
concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee n. 3173 Cod. Ut. AL12626; 
 
VISTA  la domanda sopracitata si specifica che oltre al sub ingresso è stato richiesto l’inserimento 
di una nuova sorgente (Cod. Univ. ALS00130) ubicata nel Comune di Grondona, località Sasso 
nella misura massima di 5 l/s media di 0,16 l/s per un volume medio annuo di 5.000 mc. ad uso 
potabile; 
 



VISTA la domanda (Prot. n. 86579 del 02/07/2004) della Ditta A.M.I.A.S. S.p.a. (P.IVA ------------- 
C.F. --------------) con sede legale a --------------- – Via ------------ Fraz. ---------------, intesa ad 
ottenere il sub ingresso nella concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee n. 3173 
Cod. Ut. AL12626; 
 
VISTA la domanda (Prot. n. 51778 del 28/09/2022) della Ditta Gestione Acqua S.p.a. (C.F./P.IVA -
------------) con sede legale a ---------------- – Loc. ---------------, intesa ad ottenere il subingresso 
nella concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee sopraindicata; 
 
VISTE le integrazioni (Prot. n. 2682 del 20/01/2023) nelle quali si specifica che il prelievo sarà pari 
a 1,13 l/s massimi a 0,16 l/s medi per un volume medio annuo di 5.000 mc.; 
 
VISTO che l’istruttoria è stata regolarmente esperita a norma di legge. 
 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
 
Dato atto che il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai 
Regolamenti.  
 

DETERMINA 
 
a) di autorizzare in via provvisoria la continuazione della derivazione d’acqua n. 3173 cod. ut. 
AL12626,  tramite due sorgenti (Cod. Un. ALS00129 – ALS001330) site in Comune di Grondona 
nella misura massima di 1,13 l/s media di 0,16 l/s per un volume medio annuo di 5.000 mc. ad uso 
potabile a favore della della Ditta Gestione Acqua S.p.a. (C.F./P.IVA ------------) con sede legale a -
------------- – Loc. ---------------------; 
 
b) di trasmettere la presente Determinazione Dirigenziale alla Regione Piemonte, Direzione 
Ambiente – Settore Equilibrio del bilancio idrico e uso sostenibile delle acque, al fine della 
riscossione del canone provvisorio; 
 
c) di darne comunicazione al richiedente tramite la pubblicazione del provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte; 
 
d) di dare atto che la presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario all’Autorità competente entro i 
termini previsti dalla legge. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n° 82, e s.m.i.. 
 
L’esecuzione della presente determinazione è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
 
MG/MT 
 

F.to  IL DIRIGENTE 
Direzione Ambiente Viabilità 1 

Ing. Paolo PLATANIA 



 


